
Adorazione Eucaristica 29 ottobre 2020 

Testi della Solennità di Ognissanti  

 

1L La Solennità di Tutti i Santi, liturgicamente, è una giornata difficile: mentre la Chiesa presenta la santità 

dei suoi figli, i fedeli sono più orientati verso il ricordo dei defunti e la visita dei cimiteri! Soprattutto nel 

pomeriggio e, in particolare, nelle celebrazioni che si fanno presso il camposanto. In questa Solennità 

siamo chiamati a meditare sulla chiamata universale alla santità. La virtù tipica di questo periodo dell’anno 

è dunque la speranza che nasce dal rapportarsi ai santi come nostri amici e modelli di vita. Una speranza 

che illumina anche la mestizia e la nostalgia di chi non c’è più. È giorno di gioia che più che al passato 

dovrebbe portarci a guardare al futuro eterno di Dio. Se c'è un giorno in cui la Liturgia deve essere festosa, 

colma di gioia e di bellezza, è proprio quello di Ognissanti! Anche noi, infatti, siamo chiamati a far parte 

di quella «moltitudine immensa» radunata dall'Agnello ed è insieme agli angeli e ai santi che siamo invitati 

a cantare l'inno di lode e di ringraziamento. Anche noi facciamo parte di quella folla a cui Gesù rivolge il 

suo annuncio di felicità, la sua proclamazione messianica in cui tante volte risuona la parola “Beati!”. 

Siamo «figli di Dio», destinatari dell'amore del Padre e la nostra dignità un giorno apparirà in tutto il suo 

splendore. 

Saluto iniziale (cfr. 1 Gv 3, 1-3) 

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.    T. Amen 

G Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre 

T. Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!  

Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 

G.  Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato 

T. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, lo vedremo come Egli è. 

G. Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. 

T. Vieni, Signore, Maranathà! Amen! Alleluia! 

 

 

Canto di esposizione:    

VIENI SPIRITO FORZA DALL’ALTO 

Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore, fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore, fammi rinascere Signore, Spirito 

Come una fonte (vieni in me) 

Come un oceano (vieni in me) 

Come un fiume (vieni in me) 

Come un fragore (vieni in me) 

Come un vento (con il tuo amore) 

Come una fiamma (con la tua forza) 

Come un fuoco (con la tua pace) 

Come una luce (con la tua gioia) 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui 

e in tutte le chiese che sono nel mondo intero 

Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo (per tre volte) 

 

 

Breve intermezzo musicale di meditazione  
 



Preghiera di adorazione (San Giovanni Paolo II)  

Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te. 

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, 

da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato. 

Tu, il vivente, realmente presente in mezzo a noi. 

Tu, la via, la verità e la vita: tu, che solo hai parole di vita eterna. 

Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza, 

e l’unico nome da invocare per avere speranza. 

Tu l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito; 

tu, l’Amore: l’Amore non amato. Signore Gesù, noi crediamo in te, 

ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, 

e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome. 

Signore Gesù rendici vigilanti nell’attesa della tua venuta. Amen!  

 

Il Vangelo della Domenica (Matteo 5, 1 – 12) 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 

discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di 

voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

 

2L.  Le Beatitudini, che Gandhi chiamava «le parole più alte che l'umanità abbia ascoltato», fanno da 

collante tra le due feste dei santi e dei defunti. La liturgia propone il Vangelo delle Beatitudini come luce 

che non raggiunge solo i migliori tra noi, i santi, ma si posa su tutti i fratelli che sono andati avanti. Una 

luce in cui siamo dentro tutti: poveri, sognatori, ingenui, i piangenti e i feriti, i ricomincianti. Quando le 

ascoltiamo in chiesa ci sembrano possibili e perfino belle, poi usciamo, e ci accorgiamo che per abitare la 

terra, questo mondo aggressivo e duro, ci siamo scelti il manifesto più difficile, stravolgente e contromano 

che si possa pensare. Ma se accogli le Beatitudini la loro logica ti cambia il cuore. E possono cambiare il 

mondo. Ti cambiano sulla misura di Dio.  Le Beatitudini sono il cuore del Vangelo e al cuore del vangelo 

c'è un Dio che si prende cura della gioia dell'uomo. Non un elenco di ordini o precetti ma la bella notizia 

che Dio regala vita a chi produce amore, che se uno si fa carico della felicità di qualcuno il Padre si fa 

carico della sua felicità. Non solo, ma sono beati anche quelli che non hanno compiuto azioni speciali, i 

poveri, i poveri senza aggettivi, tutti quelli che l'ingiustizia del mondo condanna alla sofferenza. Beati voi 

poveri, perché vostro è il Regno, già adesso, non nell'altro mondo! Beati, perché c'è più Dio in voi. E 

quindi più speranza, ed è solo la speranza che crea storia. Beati quelli che piangono...e non vuol dire: 

felici quando state male! Ma: In piedi voi che piangete, coraggio, in cammino, Dio sta dalla vostra parte 

e cammina con voi, forza della vostra forza! Beati i misericordiosi... Loro ci mostrano che i giorni 

sconfinano nell'eterno, loro che troveranno per sé ciò che hanno regalato alla vita d'altri: troveranno 

misericordia, bagaglio di terra per il viaggio di cielo, equipaggiamento per il lungo esodo verso il cuore 

di Dio. A ricordarci, con il poeta Rilke, che «la nostra morte è la parte della vita che dà sull'altrove. 

Quell'altrove che sconfina in Dio». (padre Ermes Ronchi) 

 

Preghiera personale con sottofondo musicale 



Poiché le parole non sono fatte per rimanere inerti nei nostri libri, 

ma per prenderci e correre il mondo in noi, 

lascia, o Signore, che di quella lezione di felicità, 

di quel fuoco di gioia che accendesti un giorno sul monte, 

alcune scintille ci tocchino, ci mordano, c'investano, ci invadano. 

Fa' che da essi penetrati come "faville nelle stoppie" 

noi corriamo le strade di città accompagnando l'onda dellefolle 

contagiosi di beatitudine, contagiosi di gioia. 

Perché ne abbiamo veramente abbastanza 

di tutti i banditori di cattive notizie, di tristi notizie: 

essi fan talmente rumore che la tua parola non risuona più. 

Fa' esplodere nel loro frastuono  

il nostro silenzio che palpita del tuo messaggio. Amen!  

(Madeleine Delbrel) 

3L. Da un’omelia di don Primo Mazzolari 

...oggi leggo le beatitudini... leggo, non predico. Le beatitudini non si predicano: non sono per gli altri. 

Nessuno può darle a parole. Se le predico, tutti notano che io ne sono fuori. Cristo no, lui solo parla dal 

di dentro di ogni beatitudine: lui povero, mite, pacifico, misericordioso, lui il percosso, il morente... Che 

non si possano predicare l'ho capito bene in un lontano Ognissanti, quando mi fu imposto dietro 

minaccia: Tu prete oggi non predicherai... E quel giorno il prete ha letto soltanto: ma nel leggere egli 

piangeva e gli altri piangevano. Le parole che hanno la virtù di far piangere, o di gioia o di vergogna, 

non si predicano... 

 

Salmo 23 (a due cori) 

 

1. Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito. 

 

2. Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

3. Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli. 

 

4. Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

 

 

Canto:  RIMANETE IN ME 

 

Rit. Io sono la vite, voi siete i tralci, rimanete in me 

se le mie parole resteranno in voi ciò che chiedete vi sarà dato. 

Preghiera di intercessione 

Nella comunione di tutti i Santi, nata dal dono della vita di Cristo Gesù e dall'effusione dello Spirito, 

eleviamo la nostra preghiera a Dio, fonte di ogni santità. Preghiamo insieme e diciamo:  

Dona lo Spirito di santità, o Signore. 

 

1L. Alla tua Chiesa, comunione di santi segnati dal sigillo dello Spirito nel Battesimo e nella Cresima,  

 

2L. Agli uomini di Dio guidati dal dono delle Spirito, perché rendano una testimonianza efficace di una 

vita nuova e di amore donato e condiviso, 

 



1L. A tutti gli uomini che cercano Dio sulle strade della giustizia e della pace, perché possano partecipare 

alla beatitudine promessa da Cristo a tutti i salvati,  

 

2L. Ai poveri, agli afflitti della terra, agli affamati e assetati, perché trovino conforto e speranza in Dio, 

solidarietà nei credenti e giustizia nelle istituzioni, 

 

1L. A tutti noi che abbiamo ascoltato l'annuncio delle Beatitudini, perché la nostra gioia sia riposta nel 

Signore e il nostro cammino ci conduca alla santità,  

 

2L. Agli iscritti alla Banca della Preghiera, agli ascoltatori, amici, operatori, volontari e benefattori di 

Radio Oreb,  

Padre Nostro 

Preghiera per i nostri cari defunti  

 

Dio di infinita misericordia, che stringi in un unico abbraccio tutte le anime  

redente dal sangue del tuo figlio,  

noi ci presentiamo davanti a te con la mestizia e il dolore per il distacco dai nostri cari defunti,  

ma anche con la fede e la speranza che il tuo Spirito ha acceso nei nostri cuori.  

La morte non ha distrutto la comunione di carità  che unisce la Chiesa pellegrina sulla terra  

alle sorelle e ai fratelli che hanno lasciato questo mondo.  

Accogli, o Signore, le preghiere e le opere che umilmente ti offriamo,  

perché le anime contemplino la gloria del tuo volto.  

Fa’ che quando giungerà anche la nostra ora  

possiamo allietarci della tua dolce presenza nell’assemblea degli angeli e dei santi  

dove ritroveremo i nostri cari e potremo rendere grazie a te,  

termine ultimo di ogni umana attesa.  Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Canto:  TUTTO E’ POSSIBILE 

Rit. E andremo e annunceremo che in Lui tutto è possibile                                                                                                            

e andremo e annunceremo che nulla ci può vincere                                                                                                                          

Perché abbiamo udito le Sue parole                                                                                                                        

Perché abbiam veduto vite cambiare                                                                                                                   

Perché abbiamo visto l’Amore vincere                                                                                                                          

Sì, abbiamo visto l’Amore vincere

Benedizione Eucaristica 

 

Canto:  SALVE O DOLCE VERGINE 

 

Salve, o dolce Vergine, salve, o dolce Madre, 

in Te esulta tutta la terra e i cori degli angeli. 

Tempio santo del Signore, gloria delle vergini,  
Tu giardino del Paradiso, soavissimo fiore. 
 

Tu sei trono altissimo, Tu altar purissimo, 

in te esulta, o piena di grazia, tutta la creazione. 
 

Paradiso mistico, fonte sigillata, 

il Signore in Te germoglia l'albero della vita. 
 

O Sovrana semplice, o Potente umile, 

apri a noi le porte del cielo, dona a noi la luce. 

 


